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LA PAROLA DEL PARROCO 

Cerco 
l'estate 

Ed è estate! Anche se il caldo ha fatto fatica 
a entrare siamo ormai nell'atmosfera delle 
vacanze, delle ferie, dei viaggi, della spiaggia, 
della montagna. Dopo un anno di lavori, tutti 
desiderano un po' di relax, di tempo per recupe­
rare le forze, per rifare gli equilibri della propria 
vita. 

Anche la nostra comunità parrocchiale ha vis­
suto un altro anno di ricerca, di adattamenti, di 
attività. Estate non è disimpegno, tempo da but­
tar via! Dev'essere un 'occasione per guardare le 
cose, fuori dal ritmo veloce delle attività e delle 
iniziative. 

Dev'essere un tempo di bilancio e di sogni, un 
tempo di rifornimento. Ognuno di noi deve tro­
vare il tempo per fare un po' di silenzio, immer­
gersi nella natura, reincontrare Dio per reincon­
trare noi stessi, desiderare di essere migliori per 
migliorare il mondo. 

La Comunità dovrà riprendere il suo cammino 
di fede, di fedeltà al Vangelo, di impegno mis­
sionario verso tutti. Il Signore ci darà altro 
tempo, altre opportunità, altri segni del suo 
amore, per condurci come suo popolo a una 
dimensione di vita più umana, più fraterna, più 
libera da tanti pericoli che impauriscono le fami­
glie e paralizzano tante persone. Rendiamoci 
disponibili ad accogliere gli inviti che il Signore 
ci farà attraverso la ripresa della vita della 
Comunità, per essere membri attivi, in ricerca 
e in cammino con altri fratelli. 

* * * 
Molte attività sono sospese in attesa della 

ripresa autunnale. Continua la mia visita alle 
famiglie, con la benedizione delle case. È pe r me, 
un'esperienza molto interessante, perché vengo 
a voi non solo con il desiderio di conoscervi e 
farmi conoscere, ma, incontrandovi nelle vostre 
case, posso dare un volto alle persone c!te già 
amo, perché amate da esù, il buo11 Pastore. Ne l­
/'in antro ravvicinato ·i s111J>ra110 ta11te paure, 
dista11 z ', preve n zioni e preg iudi zi. No11 !to pro-

dotti da vendere, nè una religione da propagan­
dare; vengo per pregare e per chiedere al Signore 
che vi benedica nel ricordo del Battesimo e vi 
faccia sentire membri vivi della Comunità. Da 
molti ricevo l'invito: quando viene a trovarci? 
E io dico sempre di avere un po' di pazienza. 
Certo, anch'io sento vivo il desiderio di conoscere 
tutti e subito, ma preferisco andare adagio e fare 
le cose con calma. Intanto aspetto sempre anche 
voi nella mia casa, che è anche la vostra. 

* * * 
Quest'anno celebriamo le Feste quinquennali 

della Madonna di S. Pietro. Troverete, nel Bol­
lettino, il programma del passaggio dell'imma­
gine della Madonna nelle contrade. Il senso di 
queste feste non consiste nel tener vivo un po' 
di folklore, ma nel compiere il voto della Corm,­
nità e nel chiedere alla Madonna che ci protegga 
e ci accompagni nel cammino della vita cri­
stiana. La preoccupa zione per le cose esterne, per 
l'organi zzazione, per gli addobbi 11011 i faccia 
perdere il gusto e la gioia d e ll'in ontro in inti­
mità con la nostra Mamma, ma siano /'e pres­
s ione del no t ro vero a 111ore. 

Che la Mado1111a be11edi a tutti. 
11 VO~I l'O () (IITOt' U 

Don Plci-lno 
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M AGISTERO 

Pace, giustizia 
e salvaguardia del creato 
Jl processo ecumen ico su «Giustizia-pace~ salvaguardia del creato», deciso dall'Assemblea g~­
nerale del Consiglio ecumenico delle Chiese a Vanco~ver (~anada) nel 1983, ha celebrato zl 
suo primo momento pubblico con l'assemblea mo_ndiale di Seoul (5-!2 mar~o 1990). 
Convinti che, nonostante le difficoltà e le riserve, ti proce~so ~cume~tco va riguardato come 
promettente «segno dei tempi», pub~lichiamo ~l _M_essaggw fmal~ dz Seou~ e un_ ~re~e com­
mento alla grande assise i,:ite,:ecclesial~ dove ~t e imboccata la vi~ della_ ri~onctlta~wne sul 
terreno delle grandi questioni planetarie, lasciando quello delle discussioni teologiche. 

A Seoul - oltre IO milioni di abitanti, capitale di una 
Corea divisa, presidiata dagli eserciti, con diversi pro­
blemi ecologici, dove la collaborazione fra le Chiese è 
molto difficile - s i sono incontrati per una grande as­
semblea, convocata dal Consiglio ecumenico delle Chie­
se (Cec), 400 delegati appartenenti ad oltre 300 Chiese 
cris tiane . La Chiesa cattolica era presente solo con 
esperti senza diritto di voto. 

I rappresentanti di quasi tutta la cri s tianità hanno 
di scusso per una settimana (5-12 marzo) su «Giustizia, 
pace e salvaguardia del creato» (Jpic), al fin e di trova­
re un comune impegno per combattere l'effetto serra, 
il debito es tero dei paesi del terzo mondo, il razzismo, 
il militari smo e le dottrine della «s icurezza nazionale» 
(dottrine a sostegno delle dittature militari in dive rse 
parti del mondo). 

Un'assemblea difficil e per il movimento ecumenico, 
dove sono emersi molti problemi, dove c'è s tato un for­
te confronto a più li velli , ma per ques to a nche un'as­
semblea ricca di prospettive. 

li dialogo ecumenico a Seoul s i è confrontato con il 
rapporto fede e politica: un 'impresa non facile per l' in­
trecciarsi di due relazioni (ec umenis mo e fede e politi­
ca) irte di problemi gia a ll 'interno di una s tessa Chiesa. 

La natura dei problemi affrontati ha fatto emergere 
un divcn,o modo di valutare e affrontare le quc!stioni, 
che ha !segnato trawcn,almcntc le Chie'>e. Si e trattato 
di un umfrcmto ord/Sud nel quale il ud ha fatto pe­
sare in mCJdo determinante il proprio punto di vi'> ta . 

L'inc<Jntr<,-<,contro e avvenuto anche '>U I piano teo­
logico: le ri.,crvc piu pale'>i .,,,no emcn,c da parte cat­
tt,lica e ortod()<,,;a . l i documento ba!>c ha utilizzato la 
teologia <;lini ·s tualc, c he fa partire la 1, ua riflc'!'>iCJn • 
dal c1mte<;l11 ""'-iCJ-cu lturalc; un rn,,d,, di fare tcl))l)gia 
n ·I quale .,, 1 itr,,vanl) piu facilrn ·nt · qua-.i tutte I· hi ·· 
'IC dèl 'l (•r1,1, Ml)nd,,. 

l,:1 u,mp1,., i1i1,m· d1·1l'a '>'> ·rnl,1 ·:1 I,;,.,'"'"'''' 1111 .ilt111 
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punto a favore de ll a complessità di ques to incontro. I 
quattrocento delegati proveni vano da ogn i a ngolo del­
la Terra e perciò da cultu re, da tradizioni teologiche, 
da organismi ecclesia li molto di versi. A Bas il ea, lo cor­
so an no, le divers ità ha nno pesato in misura minore 
perché s i collocavano in un a mbito socio-cultura le, teo­
logico ed ecclesiologico molto più omogeneo (q uello eu­
ropeo). 

Dire cosa s ignificherà Seoul sul piano del dialogo 
ecumenico e dell'impegno su Jpic non è cosa fa c il e, an­
c he perché l'Assemblea ha a pprova to .,o)o una parte il 
documento finale, dopo aver accantonato quello pre­
paratorio. Per ora sono &puntate da piu parti accu~e 
di voler fare dcll'ecumcni'>mo '>o lo orizzontale e viene 
ril anciata l'c '>igcnza di a pprolondirc ulteriormente il 
dialC>gc, teologico cd cccle'>i<> IC>gko. nu ri '> PO'>ta si po­
tra avere, da un lato, dull'A'>'>emh l ·a Lhe il ·cc terra 
a aml,crra il p10,1,i1110 anno, dall'altro lato da l come 
I · 'tingl) )e hi c'< · 1cc ·pi ranno •li irnp · •1 1i I inali votati 
.i S ·oul. 

Jlrunco l'crrurl 

Il),, • ',1·v111, '>•·I li • Apr rlt- '1J0j 

l M AGISTERO ---------------

Assemblea ecumenica 
di Seoul 

«È GIUNTO IL TEMPO» 
Messaggio finale 
dell'incontro ecumenico mondiale di Seoul 

L È giunto il tempo di rinnovare la nostra Alleanza 
con Dio e tra di noi. I?. un momento storico irripetibile. 
Tutta la vita sulla terra è minacciata dall 'ingiustizia, 
dalla guerra e dalla distruzione del creato poiché 
abbiamo infranto l'Alleanza di Dio. Consapevoli dell'op­
portunità che ci viene offerta, chiediamo perdono al 
Signore. Siamo testimoni di cambiamenti che ci aprono 
alla speranza. 

2. È giunto il tempo di accogliere e dar vigore ai risul­
tati raggiunti, collegando le lotte locali e regionali per 
la giustizia, la pace e la salvaguardia del creato. Certa­
mente la nostra sensibilità e i nostri contesti sono 
diversi. Tuttavia dobbiamo superare le nostre divisioni 
e incoraggiare le chiese a sostenere maggiormente i 
movimenti popolari. Non ci può essere competitività 
quando ci si impegna per la giustizia, la pace e la sal­
vaguardia del creato. C'è un'unica lotta comune. 

3. È giunto il tempo di rafforzare tutte le lotte per 
la giustizia, la pace e la salvaguardia del creato. Dob­
biamo liberarci dei legami che le strutture del potere 
che ci accecano e ci rendono complici delle distruzioni. 
I Cristiani devono uscire dalle mura delle chiese e 
entare in quel mondo per il quale Gesù è venuto. 

4. È giunto il tempo di unirsi alla lotta del popolo 
coreano per la sua riunificazione e appoggiare il suo 
desiderio e la sua preghiera per un anno giubilare nel 
1995. 

5. È giunto il tempo in cui nel movimento ecumenico 
s i sente maggiore il bisogno di unione, di impegno 
comune e di solidarietà nelle parole e nei gesti. I?. per 
rispondere alla promessa dell'Alleanza di Dio pe r il 
nos tro tempo e per il nos tro mondo che noi a ffermiamo: 

che ogni esercizio del pote re è responsabile di fronte 
a Dio, 
che Dio predilige i poveri, 
che tutte le razze e i popoli ha nno ugua le va lore. 
c he le donne e gli uomini sono crea ti a immagine 
di Dio, 
che la verità è il fondamento di una comunità di per-
sone libe re, ' 
che Gesù risto è ignore della pace, 
che la -reazione intensamcnt • a ma ta da Dio, 
che la t ' JTa a ppartiene a Dio, 

che le giovani generazioni hanno una loro dignità 
e un loro impegno. 
che i diritti umani sono s tati dati da Dio. 

6. È giunto il tempo nel quale il movimento ecume­
nico ampli le sue prospettive a tutti i popoli che vivono 
sulla terra e che si prenda cura della creazione, come 
una famiglia nella quale ogni membro abbia lo stesso 
diritto ad una pienezza di vita. Tale visione ideale deve 
trasformarsi in azioni concrete. In base alla nos tra 
esperienza spirituale qui a Seoul, ci siamo impegnati 
a operare: 

per un giusto ordine economico e per la liberazione 
dal peso del debito estero, 
per una vera sicurezza di tutte le nazioni e di tutti 
i popoli e per una cultura della nonviolenza, 
per salvaguardare il dono dell 'atmosfera terrestre 
e per costruire una cultura e uno stile di vita in 
armonia con l'integrità della creazione. 

7. È giunto il tempo di rendersi conto che dinanzi a noi 
si apre un lungo cammino. Porteremo alle nostre chiese 
e ai nostri movimenti le affermazioni e gli impegni che 
abbiamo formulato a Seoul, invitando altri ad unirsi 
a noi . Insieme a loro lotteremo per la realizzazione del 
nostro progetto. Ognuno è responsabile di fronte agli 
altri e di fronte a Dio. Preghiamo per non lasciarci sfug­
gire l'opportunità, il kairos, che il Signore ci ha offerto. 

DOSSOLOGIA 
Impegnati nella solidarietà dell'alleanza, 

consapevoli di essere amministratori del creato, 
ci uniamo a tutto ciò che Tu hai fatto 

per celebrare la Tua gloria 
e per cantare la Tua lode. 

Gloria a Dio 
che in principio creò tutte le cose 

e vide che ciò era buono. 

Gloria a Gesù 
primogenito della nuova creazione, 

redentore di tutti. 

Gloria allo Spirito 
che in principio aleggiava ulle acque 
e che riempie il creato del Tuo amore. 
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V,r A PARROCCHIALE 

Domenica 6 maggio '90 
S. Cresime 

1) Bell i Simona 
2) S one tti Diego 
3) Buizza Luca 
4) Camplani Maur izio 
5) Camplani Miche le 
6) Ca mplani Riccardo 
7) Caria Barbara 
8) Colos io Cris ti an 
9) Corrà Emanuele 

I O) Cozzi Fayway 
I I) Cozzoli Nadia 
12) Cristin i Elena 
13) Fali se lli Roberto 
14) Gervasoni Barbara 
15) Ghi tti Mau ra 
16) Ghitti Patrizia 

4 COMUIIITA 01 MAnor, 

17) Gue rini And rea 33) Ramba ld ini Marce ll a 
18) Guerini Armando 34) Righe ttini Marco 
19) Guerini Emanuele 35) Rina ldi Romina 
20) Guerini Fausto 36) Riva Eleonora 
2 1) Guerini Giuseppe 37) Riva Stefania 
22) Guerini Monica 38) Serio li Simona 
23) Guerini Noemi 39) Simonini Francesco 
24) Guerini Te resa 40) Zanotti Ernes ta 
25) Manella Roberto 41 ) Zanotti Francesca 
26) More tti Simone 42) Zanotti Raffaell a 
27) Nonelli Ba rbara 43) Zubani Ivan 
28) Omodei Andrea 44) Zucchi Alberto 
29) Omodei Dav ide 45) Zucchi Paolo 
30) Pezzotti Elena 46) Balbi Giuseppe 
31 ) Pezzotti Igor 47) Parlatore Sa lvato re 
32) Quaroni And rea 

VITA PARROCCHIALE 

Domenica 27 maggio '90 
Prime Comunioni 

I) Benedetti Chiara 

2) Bell<Jni Chia ra 

3) Bonardi Matteo 

4) Bcmtempi Donatella 

5) Bontcmpi Sara 

6) Buizza Daniela 

7) Camplani Riccardo 

8) Camplani Elena 

9) Cristini Ivana 

IO) Cri s tini Manuel 

11) Cristini Massimo 

12) Cristini Pier Giorgio 

13) Conforti Monia 

14) Faccoli Stefania 

15) Fenaroli Mara 

16) Franzini Paolo 

17) Gheza Andrea 

18) Ghitti Diego 

19) Gigola Elena 

20) Guerini Elisabetta 

21) Guerini Francesco 

22) Guerini Marcello 

23) Guerini Matteo 

24) Guerini Nico la 

25) Guerini Roberta 

26) Guerini Simone 

27) Marchina Andrea 

28) Moretti Davide 

29) Mutti Andrea 

30) Omodei Marcella 

31) Pennacchio Matteo 

32) Pezzotti Elisa 

33) Scaramuzza Silvia 

34) Turelli Massimiliano 

35) Uccelli Barbara 

36) Uccelli Davide 

37) Zanotti Antonella 

38) Zano11i Eliana 

39) Zanolti ,iulia 

40) 7.ubani Marn 
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VITA PARROCCHIALE:.,__ _________ _ -----------------

Ricordo 
di Mons. Morandini 

«Ricordate l'i di q11elli cl,e ci l,c111110 guida­
ti e ci l,a11 110 a11111111 ziato la Parola di Dio. 
Pe11sa te co111e ·0110 vis ·111i e co111 e sono 
111orti e i111 itate la loro fede» 

(Ebre i XIII, 7) 

14 LUGLIO 1980-1990 

el X Anniversario del ritorno al Padre del suo parro­
co Mons. Morandini, la comunità tutta di Marone, ri­
conoscente per il generoso e prolungato servizio sacer­
dotale, eleva il suffragio per la sua anima ed invoca an­
cora per la nostra parrocchia il dono dei sacerdoti santi 
e santificatori. 

DAL CONSIGLIO PASTORALE (6 giugno 1990) 
Dopo la pregh iera inizia le, porgia mo l'augu r io a don En ri ­

co ne lla r iconenza decenna le della sua Ord inazione. 
Le llo e app rovato il verba le de lla preceden te r iunione, l'or­

d ine de l g iorno prevede: 
Re lazion i va r ie 

- Programm a per le Fes te Quinq uenna li in S . Pie t ro 
- Visi te Fam igliari 
- Chiusu ra de ll 'anno litu rgico 

La Festa de l Corpus Domin i il giorno 17 giugno avrà lo svol­
gimento tradizionale con l' Espos izione Eucaris tica dopo la 
messa de lle 11 , fino a lla Messa vespertina, a lla q ua le farà se­
gu ito la Processione pe r le Vie Lungolago-Roma-Borgonuovo­
Franchi e conclusione a ll 'Asilo. 

Il 14 luglio ricorre inolt re il decimo ann iversario della mor­
te del parroco Mons. Morandini; per ta le occas ione s i decide 
di diffondere a tito lo gratu ito a tutta la gen te di Marone ed 
ospiti il profi lo de l sacerdote raccolto ne l d iario cura to da 
don Gianni e di celebrare la Messa di suffragio lo s tesso Sa­
bato 14 lu glio a ll e ore 18,30. 

Per quanto riguarda la festa com patronale de ll 'Assun ta a l 
Santuario de lla Rota, il C.P.P. ritiene di non dover ripetere 
la questua casa per casa, ma di lasciare nel prossimo bol let­
tino una busta con la cartolina de l Santuario, nonché il pro­
gramma della festa . Ognuno potrn esprimere la sua genero­
sita verso il santuario lasciando la busta o in Parrocchia o 
alla R1Jta . 

l i 15 agost<>, mentre in Parrocchia si celebrano w lo le Messe 
d •Ile ore 7,30-11 -111,30, al Santuario ci si.u anno messe a l le ore 
8,30-1 I 17 e.on lu presenzu di C()nfess<Jri. 

l i purrov, infor n1u ultre.,, che ~i ~,a une.ora cen:undo una 
soluzione lii prohleniu del C,w,wde; c.rmfidando c.he essa sia 
pro1>1ti rnll , \i attiver:in110 altre di .. p1m1hilità di gruppi volo11• 
wti (,11utori1i alprni rm,rinaiJ r ·, il risto11i, la p ·s1.:,,, l':i11in1a-
111Jn · l1tur1ti,a .. 

Vicll(• i11ullll' prr·s,·111at:i al C.1' .P. la rid11 •i,ta del C,iuppu 
( 1v111, d,·lla 'lt•11a J~r;, d1, ·l<-hu.11,· u11a ', Mcs~a al ',;rntua 

B COMururA DI MAROtl 

Mons. Andrea Morandlnl 
circondato dal suo piccolo «Seminarlo • ma ronese. 

rio, ne l mese di luglio, per la no~ tra gioventu, part icolarmente 
per quell a travagliata da l prob lema de ll a droga . Vo lentieri 
si aderisce a questa richies ta e si fissa la . Messa per Saba­
to 7 luglio, ore 17,00. 

l i Parroco in forma il Coni,iglio che prosegue con calma e 
puntua li La la sua visita alle famig li e con la benedizione de l­
le case; espe1 icnza di incontro fra terno necessaria a l nuovo 
Parrm;o per impos tare la programmazione pastorale del nuo­
vo anno attorno al piano diocesane, d1e ve1 le sul terna de ll a 
vChicsa, luogo della CariW • . 

Anche per u11a c1mos1:e11w piu app10 l011clita l rn i membri 
de l ' .P.I' . si stahilbtc di inc:ontrn1si pe1 u11a gio i ,ww intera 
di rii lc~suine e prrigrnrn111a1i1111l' .i1111ua le (d11111e11ica 16 Set 
te111h1 e " Savior e) a11d1e i11sie111 · ai tatl·thist i cd ctluca 1011 
d ·Il;, no~trn Par 11,,c:hi:i 

VITA PARROCCHIALE ----------------- ----------------

15 agosto solennita dell'Assunta 
al Santuario della Rota 

SS. Messe 
ore 8,30 
ore 11,00 (Messa cantata) 
ore 17,00 
Sarà presente tutto il giorno il Con-
fessore 

Santo Rosario 
ore 16,30 

Pesca di beneficenza pro Santuario 
Possibilità di ristoro 
Nel pomeriggio (ore 14-16) 
giochi di animazione 

In Parrocchia 
Sono soppresse le Ss. Messe delle ore 
9,30 e 17 a Collepiano. Restano le Messe 
delle ore 7,30 - 11 e 18,30. 

N.B.: Potrai usare la busta qui acclusa 
per la tua offerta pro Santuario 
(in particolare per la sua elettri-
ficazione). • 

FESTE QUINQUENNALI 
MADONNA DI S. PIETRO 
Marone 22-30 Settembre 1990 

Passaggio dell'immagine 
della Madonna di S. Pietro 
ne lle cont rade. 
Saba to 22 Messa a Pregasso e 

proce s ione per Co lle­
pia no 

Domeni ca 23 

Lunedì 24 

Martedì 25 
Merco ledì 26 
Giovedì 27 
V •n ·rd, 28 

a o ll epi a no 
a Ponza no 
a Ari o lo 
a Ves to 
a Ga nd a n • 
a Vill a 'en:na 

Saba to 29 in Pa rrocchi a 
Domenica 30 Processione pe r S. Pie tro 

N.B.: LA S. Messa sarà celebra ta all a sera, ne l 
luogo indicato. 
Dopo la Messa c i sarà la process ione verso 
la contrada successiva . 

Quann 'ero ragazzino, mamma mia 
me diceva: «Ricordate fijolo, 
quanno te senti veramente solo 
tu prova a recità 'n'Ave Maria. 
L'anima tua da sola spicca er volo 
e se solleva, come pe ' maggìa». 

Ormai so' vecchio, er tempo m'è volato; 
da un pezzo s'~ addormita la vecchieta, 
ma quer consijo nun l'ho mai scordato. 
Come me sento veramente solo 
io prego la Madonna benedetta 
e l'anima da sola pija er volo! 

(Trilussa) 
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ORA TORIO -------------------

Il vento 
d'Europa 

C'era, <11110 lasciati 11ell't1lti1110 1111111ero (Pasqua) col 
propo ·i to di 1111 bila11cio delle attività culturali e por­
ti,•e che il 1wstro Oratorio ha promosso 11ell'a11110 ap­
pe11a concluso. 

Di lì riprendiamo il filo del di corso interrotto, per 
proieffarci verso i 11uovi appu11tame11ti della ripresa 
at1tt11lllale. 

ANIMAZIONE CULTURALE 

È innegabile che, in un clima locale povero di sti­
moli, il nostro oratorio eserciti da qualche anno una 
funzione di animazione anche sul piano culturale. 

on già nel senso che si proponga di elevare la do­
tazione culturale dei maronesi in genere o dei gio­
vani in particolare (a questo ben altre agenzie sono 
preposte, come la scuola, la biblioteca o l'ammini ­
strazione civica); piuttosto per la disponibilità a crea­
re appuntamenti di aggregazione in un tessuto pae­
sano frazionato, a proporre occasioni di festa o di 
elevazione spirituale, sempre in un tono popolare che 
rifugga dall'accademico ma anche dal banale. 

Così le numerose feste che hanno punteggiato l'an­
no oratoriano non sono state volute soprattutto per 
un prurito d'euforia, ma nella convinzione che il lo­
ro ripetersi sempre più collaudato crea il gusto del­
l'incontro e del confronto tra gruppi, generazioni, 
contrade ancora arroccate come cittade lle autar­
chiche. 

Dalle più semplici come quelle di apertura e chiu­
sura dell'anno catechistico, a quella patronale di S. 
Martino, a quelle ormai tradizionali come Carneva­
le, Ultimo dell'Anno ... sono l1 a ricordarci che Ma­
rone e anche un paese da animare, che per divertir­
r.i non e necessario scappare, bisogna solo mettere 
ali alla fanta<,ia! 

Senza contare che quest'anno abbiamo sostenuto 
oppure ospitato momenti di festa c.on altri gruppi 
giovanili, come quella degli adolescenti del ebino 
a novembre, il cui '>logan "U n p</ di mc per te » 1c-
1ita ancora <,ull'a<,falto <.()mc tenace invito alla <,c,li ­
dar iew . Menzione parti c<Jlare rncr ita l'acc<Jglicnza 
o<,pitale che abbiarn<J offerto, sabat<J 26 Maggio, éld 
un gruppo d ·I X X humforum, incontro a111111ule di 
gii,vani dr LUllél l'fau<Jpa c.e lebratoqu ·s1'.,tr11J<n1 Brc-
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Venerdì di passione: . 
un modo coinvolgente per rivivere la Via Crucis con i ragazzi 

scia. Le chiome bionde del Nord, i vosti scuri di Malta 
e l'allegra confusione delle lingue riunificate dal can­
to ci han fatto sentire il vento che sconvolge la sto­
ria d'Europa, mentre noi si acclama alla Lega. 

È tornato a farsi sentire, questo vento dell 'Est, co­
me brezza che gonfiava gli scenari di un palco già 
precario di suo, la sera dello spettacolo EURRÀ a 
fine gresl. Un grest, quello di quest'anno, che ha da­
to voce e corpo alla voglia d'Europa e che si prefig­
geva due obiettivi generali. Un primo, che potrem­
mo definire «destrutturante »: far cogliere l'insensa­
tezza e quindi far superare concezioni e atteggiamen­
ti particolaristici (o regionali) nei quali a nche le no­
stre comunità eccles ia li rischiano di c hiudersi, ces­
sando così di essere educanti a ll a solidari età socia­
le per le nuove generazioni. Ed un secondo più «co­
struttivo»: aiutare la nm,tra comunità oratoriata 
(educatori e ragazzi), su ll a !>cia degli avvenimenti di 
questi ultimi tempi e in previ!>ione delle M.:ac.lenze co­
munit,1rie, a ri-,coprirc le radici e i valori cri\tiani 
della carn c:0 111t111e, alla co'> Lruzione e.lei la quale non 
vogliamo lar manca re il 11oslrn contributo. 

Per tornare a bomba , i.: evident · il le11lo ricambio 
culturale (di 111enlalita e di atteggiarnc11ti pratici) chl' 
-,i va opc, a11d<J co11 qL1 ·1iti , I orzi ·duc.at ivi, "PC ·ic 
qua11do .,,mo p ·1,l'g 1iti da tulli gli orato1 i lo111ha1 . 
di · 11clla s1J la B, ·,Lia tui11volg1i110 lirla l'i .000 ra 

.l ORATORIO ___________________ ___; 

gazzi. E qu '!tlo a di ­
s petto deg li intoppi 
burocrntici frapposti 
dagli enti pubbli c i, 
U SL in primi s! Vor­
ranno convincerci forse 
che la «casa comune» si 
cos trui sce a colpi di 
carta bollata e di stan­
dard igienici da clinica 
pediatrica? 

A noi resta la convin­
zione di aver imparato 
almeno l'alfabeto di un 
linguaggio comune, se è 
vero che anche alcuni 
villeggianti svizzeri e 
o landesi, attratti dal 
pienone dei genitori nel 
cortile dell'oratorio, 
hanno avuto parole di • Wc are thc Europc ,., Sabalo 26 maggio: XX Euroforum nel noslro oralorio. 

apprezzamento per questo spettacolo sull'aia, alla 

mercè del bel tempo. 
Già ... ! Solo quando non si hanno più a disposizione, 

si pensa all'importanza di certi ambienti come il 
nostro Cinema-Teatro (Nuovo), dove fino allo scorso 
dicembre abbiamo alternato recitals, cineforum, con­
certi; occasioni uniche di ritrovarsi come comunità 
al di fuori del culto . 

Non che le strutture ricreative siano indispensa­
bili ad una parrocchia per essere fedele al Vangelo; 

2-21 111 14 110 . <aU'.ST 1-: 111uu 

ma certo dovremo tornare a riconoscerne l'im por­
tanza aggregativa almeno per i giovani come luoghi 
di mediazione tra la s trada e la chiesa. 

Uno sforzo anche economico e una fantasia mag­
giore sono richiesti a tutti , dalla Parrocchia all'Am­
ministrazione Comunale, ai gruppi di volontariato, 
per non perdere ulteriormente spazi e per una 
gestione unitaria delle già limitate iniziative cultu­
rali, ricreative o sportive. 

Diversamen te, inutile e addirittura ipocrita risulta 
lagnarsi per l'emigra­
zione dei ragazzi con 
tutto il corteo di rischi 
fisici e morali che ne 
viene, non ultimo una 
diffusa disaffezione al 
proprio paese. 

A conclus ione, vi la­
sc io con la domanda 
che mi perseguita da un 
po' di tempo: «Es is te 
davvero l' a lternativa al 
marciapiede a Maro­
ne? ». 

lo credo che sì! Ma 
no n la trove remo a 
buon merca to, s 'nza 
cioc la fu sione di tutte 
le forz · soc iali più viw. 

Dnn Enrico 
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A.C.R.: Un anno 
per donare nuova vita 

Ecco una breve cronaca delle tappe che hanno segna­
to quest'anno il cammino dei ragazzi dell'A.C.R. 

Dopo una parentesi estiva, ogni anno sempre più bre­
ve, subito il campo scuola di settembre e poi a Ottobre 
i gruppi si sono ricomposti ed hanno inizito la loro at­
tività con la Festa del Ciao sotto lo slogan «Forza ra­
gazzi!». Con esso si è voluto sottolineare la scelta del­
l'Associazione di A.C. che tende ad essere forza di co­
munione nelle realtà in cui vive ed opera. 

I ragazzi, negli incontri successivi, hanno poi riflet­
tuto sul valore del Sacramento della Riconciliazione, 
cercando di lasciarvi emergere di più la gioia del per­
dono. I:. infatti su questo difficile atteggiamento del Per­
dono che i lavori di gruppo hanno poi approfondito: es­
so è anzitutto dono di Dio, ma subito diventa anche im­
pegno nostro che si traduce in una nuova apertura e 
disponibilità verso gli altri. 

A Novembre c'è stata poi un'altra festa per un'occa­
sione speciale: i 20 anni del nuovo Statuto dell'Azione 
Cattolica dei Ragazzi (1969), ad essa noi abbiamo asso­
ciato il 5° compleanno di presenza animatrice ed edu­
cante dell'A.C.R. nella nostra parrocchia. 

L'8 dicembre i sette gruppi di ragazzi si sono uniti 
ai giovanissimi, giovani e adulti per rinnovare la loro 
adesione generosa a Cristo, sotto la protezione di Ma­
ria Immacolata, con la Festa dell'Impegno. In essa so­
no stati presentati i temi dei lavori di gruppo e sono 
stati anche assunti impegni particolari per il cammi­
no annuale, concretizzati poi anche dalla consegna delle 
tessere di adesione all'A.C .. 

La vita del settore si è poi snodata in fedeltà agli ap­
puntamenti eccles iali consueti (preparazione al Nata­
le, Mese della Pace, itinerario quaresimale sulla Ricon­
ciliazione, Via Crucis vivente); e di nuovo ha conosciu­
to un momento forte nel Mese degli Incontri (aprile­
maggio) in vista della Festa Zonale che si è tenuta il I 0 

Maggio a Monticel li Brw,at i, che da quest'anno è en­
traw a far parte della Zona Sebina. In questa festa mo­
menti di accoglienza, di preghiera, di gioco s i sono al­
ternati col prcci f'>ù '>Copo di Cù'>truire un grande «voca­
bolariCJ del perdon<J,,, nel quale 1,ono 1,tati raccolti gc­
'>ti, f rai.i cd atteggiamenti che i ragazzi dev<Jno impa­
rare a w,are in tutte quelle 1,ituazioni che c1,igon<J ca­
padta di perd<JfHJ, Giµ la fei,ta zonale pone il r.igazzo 
in una c<mdivi'!i(Jnc ccclei<,ialc <;ovraparrucchia lc, rna 
ccrt,J nel Meeting 1Jloée11ano l'intc1,;car11bi1J e piu arn­
pici e l'ci, pcricnza di Chi •1,a '!i fà < • .fJrnplctù p ·r I.i prc-
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senza incoraggiante del Vescovo. Infatti il 20 Maggio 
siamo partiti alla volta di Cologne, dove, nel bellissi­
mo parco «Maria Madre del Redentore» abbiamo tra­
scorso l'ultima tappa dell'anno. Il tema della giornata 
è stato sintetizzato nella frase PER-DONARE NUOVA 
VITA. Questo appuntamento annuale è vissuto dai ra­
gazzi (e non meno dagli educatori) con grande entusia­
smo: infatti si incontrano vecchi amici di parrocchie 
lontane e si ha l'occasione di conoscerne di nuovi du­
rante il lavoro di sintesi e celebrazione del cammino 
percorso durante l'anno. I lavori di gruppo e i giochi 
di questo incontro hanno avuto per tutti gli archi di età 
lo stesso obiettivo: accostarsi al significato di virtù, in­
tesa come grande forza interiore e capacità costante 
di compiere il bene e di creare uno stile di vita coeren­
te con il Vangelo . 

In particolare i 6/8 hanno analizzato la Generosità, 
i 9/11 la Pazienza ed i 12/14 l'Autenticità. Le conclusio­
ni a cui i gruppi sono giunti sono state poi elaborate 
e comunicate a tutti i loro amici, nelle varie par-rocchie, 
il 3 Giugno, Domenica del Messaggi, con degli s logans 
che ancora rilanciamo a tutti, perché l'es tate diventi 
tempo eccezionale. 

6/8 PER DONARE NUOVA VITA com incia ad csi,erc 
GENEROSO con i tuoi di cai,a. 

9/11 PER DONARE. NUOVA VITA 11011 rn ·ttcrc limiti 
alla tua PAZIENZA verso gli altri. 

12/14 P R DONARE N OVA VITA togli l~t 111asch •. 
n.1, libera la llta A 'J'F,N 'l I ITÀ . 

l'cuolll M. l'toolu 

OoRAToR10 -------------------

Tutti al mare ... 
ma con l'UNITALSI 

4 Maggio. Stop! Proposta per una nuova avventura. 
Stop! Occorrono giovani entusiasti. Stop! 

Questo il messaggio arrivato a Marone da parte 
dell'U.N.I.T.A.L.S.I. (gruppo nazionale di volontariato 
per i malati) di Brescia. 

Sette temerari ci si buttano a capofitto, forse un po' 
inconsapevoli dei pericoli a cui andavano incontro. 

Dopo un mese di incontri e di preparazione per ani­
mare le serate, eccoli il 7 Giugno alle 7 di mattina, 
armati di chitarre, buona volontà e tante illusioni, 
pronti per la partenza: destinazione Loano. 

I primi approcci con gli ammalati li deludono: non 
cantano, non prestano loro attenzione e, quando le loro 
voci stanno per esaurirsi, ecco la loro unica salvezza: 
gli autisti! 

Simpatici e socievoli, gli avevano promesso nottate 
folli, ma non sapevano che erano destinati a separarsi 
ben presto. 

All'arrivo facce scure si mescolavano a quelle gioiose 
dei cuochi (nostri beniamini per i prelibati pranzetti). 

li soggiorno si presentò subito nella sua nuda realta: 
lavoro di corvée in cucina (per le ragazze) e spugnature 
agli ammalati (per i ragazzi). Ma ormai si erano con­
quistati le simpatie di tutti gli ospiti e anche il lavoro 
prese una piega diversa. 

Ebbene sì, i nostri eroi eravamo noi: Davide, Daniela, 
Amelia, Tiziana, Fabio, Rossella, Fabiana! 

Nonostante alcune difficoltà ed incomprensioni ini­
ziali, la nuova esperienza è risultata estremamente 
positiva per tutti. Gli ammalati, ospitati a Loano, con 
un sorriso o una parola di ringraziamento ci hanno 
fatto capire che basta poco per rendersi utili agli altri 
e farli felici. Potranno sembrarvi le solite frasi abusate 
anche per fare bella figura, ma tutti noi l'abbiamo vera~ 
mente imparato. Sappiamo anche che le parole possono 
esprimere solo una parte dei sentimenti racchiusi nel 
cuore e liberati dalle lacrime versate al momento del­
l'addio, per suggellare una solenne promessa: CI RIVE­
DIAMO L'ANNO PROSSIMO! 

I magnifici 7 
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G IOVANI -------------------

Ancora assetati di Cristo 

«Giovani in ieme: e la commessa si fa in­
contro». 

Questo lo slogan lanciato dal Convegno Giova­
nile Diocesano che si è svolto a Brescia dall' 11 al 
13 Maggio. 

In un clima di ascolto, di dialogo, preghiera pa­
recchi giovani oltre i 18 anni hanno colto l'occa­
sione per vivere un momento di comunione, oltre 
che di festa e di allegria, confrontandosi con il te­
ma proposto quest'anno: Giovani incontro a Cri­
sto: la forza della Comunione, il coraggio di un 
mondo nuovo. 

Non sono certo mancati stimoli per la riflessio­
ne personale e di gruppo, dal momento che quali­
ficati interventi di relatori come don Domenico Si­
galini oppure il teologo napoletano Bruno Forte 
hanno contribuito a tener alto il tono di ricerca 
e la «tensione» verso la piena realizzazione di rin­
novate metodologie che la pastorale bresciana in­
tende far proprie per aiutare i giovani a trovare 
il senso profondo dell'esistenza nella figura di 
Cristo. 

È stato appunto don Sigalini (noto pastoralista 
bresciano) a ricostruire alcune linee di sviluppo 
che la pastorale giovanile ha seguito - pur con 
difficoltà - in questi ultimi anni, nello sforzo di 
mantenere sempre al centro la soggettività perso­
nale del giovane nel suo cammino di crescita spi­
rituale, senza penalizzare il bisogno di comunica­
zione nella dinamica di gruppo, nel servizio agli 
altri. 

È necessario - ha auspicato don Sigalini - por­
tare il giovane ad amare la vita in tutte le sue ma­
nifes tazioni quotidiane (amicizia, gioco, sport, la­
voro, svago ... ) in modo tale da favorire la cos tru­
zione di un'identità personale genuina, in ri spo­
s ta alle domande di senso emergenti dal «pianeta 
giovani » gia a partire dall'età adolescenziale. 

~ anche ve ro che pe r una verifica ones ta non s i 
posson<J dimenti care quelli che don Sigalini ha 
chiamato «punti di non ritorno" de ll a pa<, tora le 
giovanile, va le a dire quegli ., forzi che hanno t ro­
va to una prima c,mactizza :l'.Ì<Jn · a livello op •ra ti -
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vo e che per maggiore chiarezza ha ridotto ad un 
decalogo. 

I . Chiarezza circa la finalità della pastorale gio­
vanile: far risuonare cioè nella vita del giova­
ne che Cristo è il senso della sua voglia di vi­
vere. 

2. Riconosciuto primato del gruppo come luogo 
formativo per l'adolescente e il giovane, un 
gruppo centrato però attorno alla catechesi. 

3. Attenzione alle proposte del territorio verso 
l'area giovanile e maggiore sensibilità verso 
i giovani «lontani». 

4. Creare le premesse della pastorale giovanile 
in una rinnovata attenzione verso gli adole­
scenti (il post-Cresima). 

5. Una pastorale giovanile intesa come solleci­
tudine di tutta la comunità parrocchiale, ar­
ricchita dagli apporti della zona e della Dio­
cesi. 

6. Continuare a ricercare all'interno dell'espe­
rienza e del linguaggio giovani le i concetti e 
i simboli di un annuncio del Cristo a misura 
di giovane. 

7. Pluralità di proposte aggregative e possibili­
tà di livelli diversi di appartenenza alla comu­
nità ecclesiale. 

8. Necessità di formare animatori laici a servi­
zio della pastorale giovanile, coordinati dal 
servizio di comunione del presbitero. 

9. Importanza delle strutture di mediazione che 
stiano tra la strada (il niente) e la chiesa (il tut­
to): dunque riconosciuta importanza ridata 
agli oratori e centri di aggregazione giovanile. 

10. Difficoltà di cogliere con definizioni il mon­
do giovanile che ha ormai abbandonato la fa­
se ideologica . 

In ques ti punti ritroviarno an ch • gli sforzi de l 
noi.. tro oratorio in ques ti ultimi anni ; ma r,erché 
non c i '> i ada •i , <,eguiamo i c inqu · nodi problema­
tici eh · a nc.ora r •<, luno e.l a :-.v ilupp .. 11 •: 

VI Convegno Giovanile 

J. Necessità di un gruppo che in parrocchia defi­
nisca col presbitero un progetto di pastorale 
giovani le. 

2. Tornare a riflettere sul tema dell'educabilità 
della fede a partire dall'esperienza quotidiana 
del giovane. 

3. Coraggio di andare anche oltre il gruppo, per 
tentare itinerari formativi diversificati e meno 
strutturati (aree d'interesse, associazionismo 
ecclesiale e civile). 

4. Superare il formalismo liturgico per fare spa­
zio nella comunità ecclesiale anche a simboli, 
concetti, modi di celebrare tipici dell'espe­
rienza giovanile. 

5. Ridefinire il ruolo del presbitero nel gruppo 
giovani come servitore della comunione e gui­
da spirituale per la crescita degli animatori . 

Sabato pomeriggio e domenica mattina si sono 
poi formate cinque aree di approfondimento per 
i lavori di gruppo che hanno trovato sintesi nel 
Messaggio finale che i giovani consegnano alla 
Chiesa Bresciana (quindi anche alla comunità di 
Marone), cogliendo ampiamente dalle riflessioni 
del teologo Bruno Forte sul testo di Giovanni 4, 
incontro di Gesù con la Samaritana. 

« Non siamo più giovani del disagio, gente che 
non si ribella, ma che si sente sempre nel posto 
che non vorrebbe. Abbiamo avuto in questi anni 
il coraggio di rischiare, di scommettere. Molti di 
noi hanno deciso di buttarsi nel vo lontariato, di 
darsi una mano per crescere, di inventare nuove 
strade per essere giovani. Abbiamo percorso sen­
tieri di ricerca, anche se non sempre approdati a lla 
meta. Siamo contenti del nuovo che è capitato nel 
mondo di oggi sotto i nostri occhi : avevamo già 
abbandonato da tempo ideologie e impo sibili 
sicurezze .. . Ma ci siamo accorti che lentamente cia­
scuno tende a ritagliare il suo pezzo di mondo, a 
gestire un luogo in cui tar bene e fare i con ti con 
le persone che sceglie. 

i e nata allora una nuova sete, la voglia di un 
incontro, la voglia di vivere insiem' i percorsi de lla 
nostra vita, la nccess itù di non divid ·rei in sode.li -

In catledrale a ll 'eucarest ia con il Vescovo. 

sfatti e scontenti, gente di gruppo e gente di bar, 
trascinatori e trascinati ( ... ). 

Abbiamo incontrato ad un pozzo un'acqua che 
non ha spento i nostri desideri, ma che ha sovver­
tito le nostre stesse domande e ci ha dato il corag­
gio di pensare ad un mondo nuovo. 

Incontro per noi è incontrare Lui al principio 
e al fondo della nostra sete, non è starci a guar­
dare, ma camminare assieme verso la tessa meta, 
è sprigionare la forza incontenibile di una vita 
nuova, leggerla in ogni uomo e donna con cui ci 
accompagniamo nella vita ( ... ). 

A quel pozzo l'acqua c'e , le brocche pure: oggi 
c 'è an hc il nostro coraggio di donarne fino all'u l­
tima goccia ». 

Pcnnncchlo l.11111·11 
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0tOVANI 

Semi 
di speranza 

om'e noto, la nostra parrocchia, stimolata dalla pre-
enzn di P. Mario Pezzolli, ha concentrato la scorsa 

Quare ima di Fraternità nell 'operazione a vantaggio de­
gli Indios Ka apò tra i quali il nostro oncittadino ope­
ra da una decina d'anni. 

In que to modo abbiamo vissuto, con motivazione ec­
clesiale, quest'anno internazionale dell'a lfabetizzazio­
ne, poiché quella di P. Mario è un'opera di incultura­
zione della fede e di conservazione delle tradizioni orali 
indie. 

L'operazione ha fruttato Lire 3.140.000: 
500.000 N.N. 
1.000.000 cassettine quaresimali 
1.640.000 ulivi pasquali 

Proprio questa modalità di raccolta fondi, coinvol­
gendo gli adolescenti dell'Oratorio in occasione delle 
palme (Giornata della Gioventù), ci ha dato modo di 
constatare come i gesti più semplici e gratuiti risulti­
no per i fratelli veri semi di speranza, tanto più gratui­
ti quanto più diventano ormai rari. 

"È il messaggio che abbiamo colto da questo bigliet­
to e che volentieri facciamo conoscere. 

Chiari, 9 Aprile 90 
Ieri, domenica de lle Palme, alle ore 11,15 circa, su lla strada da Clusane a Iseo, so­

no stato affiancato da un 'auto occupata da tre giovani e uno di essi mi ha offerto 
un ramoscello di ulivo con gli auguri di Pasqua. A caldo e sprovveduto, mi sono preoc­
cupato solo di non avere meco il borsellino per fare un'o fferta. Ma non occorreva. 
Gli auguri erano sinceri e disinteressati. Ho meditato dopo a freddo, proseguendo la 
mia passeggiata e come mi ricorre sovente quando sono in giro da solo, ed ho apprez­
zato molto la cortesia e la gentilezza e lo spirito di quei giovani, che con il loro gesto 
semplice, umano e cordiale mi hanno indotto a valutare il loro impegno di volonta­
riato. 

La Provvidenza conservi e moltiplichi costoro che sopra ogni cosa sanno infondere 
ancora fede nella solidarietà umana e speranza di non rimanere soli (ho 70 anni ed 
ho in casa una figlia cerebrolesa). 

Grazie ancora. Gradirei un cenno di riscontro, non per la vanità di un indebito gra­
zie (il ~razie lo devo io), ma per la certezza che questi miei pensieri vi verranno reca­
pitati. 

I,. • ( hlarll 
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VITA CtVICA -----------------

Elezioni comunali -Marone 
6-7 maggio 1990 

1) Bontempi Geminiano preferenze 289 voti di lis ta 740 1029 
2) Cristini Gilberto )) 178 » » 918 
3) Cristini Andrea )) 174 » » 914 
4) Ghirardelli Pierangelo )) 172 » » 912 
5) Turelli Fausto )) 160 )) )) 900 
6) Camplani Giovanni )) 156 )) )) 896 
7) Presti Salvatore )) 145 )) )) 885 
8) Guerini Lucia )) 123 )) )) 863 
9) Camplani Livio )) 104 )) )) 844 

~ 10) Comelli Livio )) 101 )) )) 841 
11) Guerini Lino )) 95 )) )) 835 
12) Buizza Tiziano )) 93 )) )) 833 
13) Zanotti Michela » 90 )) )) 830 
14) Zanotti Marco » 87 )) )) 827 
15) Zanotti M. Laura » 70 )) )) 810 
16) Almici Luigi » 66 )) )) 806 
17) Ghitti Valerio » 213 » 492 705 
18) Bontempi Giulio » 156 )) )) 648 
19) Tolotti Antonio » 153 )) » 645 
20) Piccolo Paolo » 132 )) » 624 
21) Cozzoli Silvana )) 99 )) )) 591 
22) Gamba Bortolo )) 90 )) )) 582 
23) Ghitti GianPaolo )) 89 )) )) 581 
24) Cordio li Paolo )) 76 )) )) 568 
25) Cittadini Mirella )) 76 )) )) 568 
26) Serioli Paolo )) 73 )) )) 565 
27) Bracchi Cesare )) 67 )) )) 559 
28) Felappi Lorenzo )) 58 )) 550 
29) Bentoglio Carlo )) 58 )) )) 550 
30) Comclli Giuseppe )) 47 )) )) 539 
31) Galli Uberto )) 39 )) )) 531 
32) Gucrini Donato )) 38 )) )) 530 

COMPOSIZIONE GIUNTA DEL COMUNE DI MARONE 
Bontempl Geminiano si11daco co11 cu111pete11 za agricu/111ra 
Ture/li Fausto lavori p11hblici, 1raspor1i, viabilità 
Presti Salva tore hila11cio, is tr11 z. io11 e, cu/111ra, perso11ale 
Crlstlnl Gilberto l11ris1110, sporl, te111pu libero, ecologia 
Bulz:u, Tiziano co111111 ercio, i111/11stria, artigi<111a10 
Guerlnl Lino edili zia privala, 11rha11islica 
Camplm1I Glov111111 I assis1e11 w I' S<lllità 
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Fine di un gruppo ... 
o dell'indifferenza 

Dopo al uni anni di attività educative il 
Gruppo «P» ' i è e tinto! Ne suno, pare, se n'è 
a orto. 

Neppur un tocco di campana ha scosso i 
sentimenti d lla gente, non la pia tradizione 
di un'ultima orazione! 

Eh ... sì che era pur noto: era nato con tanto 
fragore a cura dell'Amministrazione Comuna­
le di Marane e dell'USSL n. 36 di Iseo. 

Eh ... sì che per due anni consecutivi uno psi­
cologo e un'assistente sociale dell'USSL n. 36 
avevano settimanalmente seguito nel cammi­
no di formazione ben 25 persone, che rappre­
sentavano altrettanti Enti Educatici del nostro 
paese. 

Eh ... sì che successivamente e per diver i an­
ni il Gruppo «P», più ristrettosi di diversi ele­
menti, aveva operato non indifferenti inter­
venti a carattere educativo-formativo sui ra­
gazzi, sui giovani e sui genitori. 

Non una voce, una sola voce (nè di privati, 
nè di Enti) s'è levata a chiedersi: «Ma il Grup­
po «P» ... che fine ha fatto?». 

La pietra tombale delJ'assoluta indifferen­
za è piombata su di esso. Si vede che la nostra 
società maronese è agitata da problemi più 
importanti che non quelJi relativi alla presen­
za di un gruppo con intenti di formazione e 
di educazione dei giovani e dei ragazzi. 

li solito 

ASSISI AI CINQUANTENNI 
Qua/a ocasiù pio bela 
de festeggià i sinquanta, 
che troass tocc ensèma 
en procissiù envers la santa 
città de Chiara e de Francesco? 

Assisi la ma è encuttra a brass deercc, 
com e ona marna dopo tace agn 
ch e la ta e tt mia 
e nel mitill la ma sii! cò 
la la diss: « Vé via 
dal borde!, dagli impus turr, 
dai laders e dai manganei... 
Vi// ne la semplicita e ne l 'inocenza 
de la s inceri/a: ta sa Lroaret con te /I! 
/,'e asé che nel "tran-Lran" de tocc i de 
la sa desmenLeghet mia 
che so en banda a té, 
per aida11 a tira ennacc, 
ne la C('rl<'Z?.a ch'en ~ara pr,miuc:c ... 
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VITA E CCLESIALE ----------------- -----------------

Dialogo 
• • • • con 1 m1ss1onar1 

Riceviamo sempre volenLieri e pubblichiamo le leL­
Lere dei nostri Missionari. Duranle la Quaresima, il 
gruppo di caLechismo della 3a media, formato da Sara, 
Enrico, Alessandro, Alicia, Yuri, Maurizio, MaLteo, 
Monica, Marco, Alida e dalle catechiste Anna, Chiarella 
e Cris tina, ha seri tto ad alcuni nos tri Missionari , con 
l'intenlo di avere un dialogo con loro e aprirsi alla uni­
versalità e ai problemi umani e religios i del mondo 
intero. Riportiamo alcuni brani delle risposLe ricevute, 
che presentano scene di vita e di miss ione, s timolanti 
non solo per i giovani. 

* * * 
Incominciamo con il Padre LUIGI TEMPINI (Conso­

lata Seminary P.O.Box 49789 Nairobi, Kenya), che 
attualmente si Lrova in Italia per farsi curare e al quale 
auguriamo una pronta guarigione. 

«lo al momento, vivo in Seminario a con/allo con stu­
denti di 20 anni insù. Prima ero parroco e fui in diverse 
Missioni. Le foto che vi mando sono di allora. Esse par­
lano e dicono un po' la storia della gente e della Chiesa 
cli qui. Quest'anno in Kenya celebriamo il primo cente­
nario della Evangelizzazione. Cenlo anni fa a Mombasa 
(che è situala sulla costa) ci fu il primo Ballesimo. Fu 
una bambina: si chiamava Maria Pereira; fu batlezzata 
da un missionario della Congregazione Missionaria 
dello Spirito San/o ». 

E noi che in Italia celebriamo quasi il 2° millen­
nio, a che punto siamo con l'Evangelizzazione? Il Papa 
ci invi La a impegnarci in una nuova Evangelizzazione; 
sapremo accogliere l'invito con l'entusias mo delle 
nuove Chiese? 

* * * 
Da ll 'es tremo OrienLe è giunta la risposta di r. VIN­

CENZA CAMPLANI (Sanno cho 4-49 I 930 Tomaya-s hi 
I Giappone), che ci assicura che s ta bene e ontinua il 
suo lavoro di ass is tenza a domicilio degli anziani. E po i: 

«Divido i giorni della se11imana con loro (gli anziani) 
e con la visi ta alle fa111iglie cli giova ni filippin e che si 
sono sposa te con giapponesi. Qui il la voro è molto più 
complesso: c'è il problema della lingLta, delle usan ze, e 
così passo tanto tempo ad C1sco/1arle; assie111e si s11pe­
ra 111J di/fi co /là e si fanno progelti. Per ,ne l'i111porta11te, 
e penso citi! a11 !te per loro sia ugtwle, t 11011 sos tituirsi 
a vicenda, cioè per 111e la pre.,e11w discreta, l 'a l/(1 11 zio11e 
all 'a ltro, ai .wui veri bi.mg11i e 1itira 1111i 11ua11do po.,so110 

Pacoll: I bambini di Lucia Guerlnl 
mentre rappresentano le scene del Natale. 

fare da soli; ma si è presenli, perché loro si rendono 
capaci di fare da sè». 

Che bello il tuo stile, s r. Vincenza, e quanLo dobbiamo 
imparare anche noi! 

* * * 
Dall'Oceano Pacifico, ha scritto sr. GIANFRANCA 

TURELLI (Note Dame du repos. B.P.709 Mont Dore I 
Boula ri I Nuova Caledonia) e Lra le alLre cose parla del 
suo Paese e del suo lavoro confrontandoli con quelli 
degli a lt ri Mi ss ionari: 

«La Nuova Caledonia è un paese piccolo, che ha nalLl­
ralmen te i suoi problem i, ma dove la vita è senz'altro 
meno dura e la miseria meno grande. La mia vita mis­
sionaria (32 anni) si è svolta quasi tu/la in mezza alla 
giovenlù, alla quale ho cerca to di dare qLte/lo che ho 
potuto, ma che ho empre amato, cerca ndo di conoscere 
i problemi, comprendere le difficoltà, aiutare a risol­
verle nel miglior modo possibile. A11ualme11te mi 
occupo delle nostre suore an ziane; la voro diverso certo, 
ma pLtre bello se fall o con a111ore ». 

lnsi ·mc a lla lettera c'è s ta ta una bella ca rtolina con 
l'immag ine di un faro pos to s u un atollo nel b ,1 mezzo 
dell'ocea no e di là s r . Gianfranca ha lancialo il suo 
augurio: 

«Co111e questo faro e/t e guida i 11a vigo11ti nel vasto 
Ocen110 Pacifico, il Sig nore gituli i 11ostri passi .rnll'O­
c1•r111 0 dr/la vi ta ». 
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Puntu ,t ·,dlii' fri ·n c u1Tivn1u lu rispustu <li Pudrc 
I RI TI I ( yu11nm.·11zu B.P.72 / Ngozi I Bu­

ru11tli), L'ht• ·i comuni ·t1 unn notizia interessante, insie­
me ui frutti del suo lavoro pastorale. 

«l,a 111ia 1•it<1 i11 terra di 111issiu11e (on11ai co111pio i 25 
(llllli di apostolato i11 811rw1di!), i) pie11a di soddisfazio-
11i spirit11ali. Ta11tis ·i,11e 110/te 111i se11to i11coraggiato da 
q11e ·ta b11011a popola:.io11e per i sacrifici che co111pie 11el­
l'as istere alle ceri111011ie religiose, alle istmzio11i e ai Sa­
cra111e111i. ella 111ia parrocchia di 45.000 fedeli, in que-

to te111po di Q11aresi111a ci so110 state qua i 10.000 Con­
/es ioni di adulti. Que t'a,1110 poi c'è un motivo di più 
per e ere impegnati nella vita cristiana: in Settembre 
il Papa verrà a visitare i nostri fedeli. Con quanto entu­
sia 1110 e gioia questi fedeli aspettano la visita del Pa­
pa: rutti considerano questo gra11de e unico avvenimen­
to come una speciale benedizione del Signore. Di sicu­
ro 0110 di buon esempio a noi, europei, che spesso ci 
lamentiamo di tutto e non ci manca nulla. Solo una vi­
sita in Burundi oppure a qualche altra missione può far­
vi capire quanta miseria ci sia nel mondo e nello stesso 
tempo quanto sia apprezzata la vita religiosa che dà a 
questa gente il coraggio di accettare tutto per il Paradi­
so(. .. ). Siate sempre contenti e fieri della nostra religio­

ne e continuate a essere di esempio a tanti altri giovani 
che hanno smarrito la buona strada: così anche voi po­
trete essere dei veri missionari, cioè annunciatori del 
Vangelo con il vostro buon esempio e condolla». 

* * * 
Per ultimo dal Brasile, la minuziosa descrizione del­

la sua realtà, fatta da LUCIA GUERRINI (Cx.P. I 05 I 
60.000 I Fortaleza I Brasile). 

«Grazie alla vostra catechista s tate prendendo co­
scien za che il mondo tuuo non si ferma a Marane, ma 
che ha con fini immensi dove tante persone ci abitano, 

vivono, so ffrono. 
lo sono una Maronese, ma come capite sono dall'al­

tra parte dell 'Oceano. Esallamente a Fortaleza, in Bra­
sile. Quando ci si arriva in ae reo non sem bra una cillà 
pove ra, bisognosa, ma bas ta solo girare un po ' gli occhi 

e ci si accorge dove i pove ri abitano. Dove i bambini gio­
cano .soli, abbandonati a se s tes.si, vivono rubando qual­
cosa da mangiare. Dove l 'adulto e d is truuo dalla fame 
e dalla mi.seria, dove l 'ignoran za e compagna della po­
verta . lo fortunatam ente vivo abbastanza lontana d~l­

la cii ta. /,a noH ra ca !>a e grande e accoglie ora 380 bam­
bini. Siamo 4 italiane, giovani dai 2H ai 31 anni, e \ia­
mo rt•sp1Jnsahili di ques ta "Ca.1a dC'i hambini". Ci '1iu­
tano anche d ,,lle pc none brasiliane va lidi ('(Jllahorato• 

ri. / ,a nr,stra allivit'1 e quasi tu/la irnpmntata 1ulla scuo­
la ,, 1ull '1,durn zitmt' e alimenta ziom• di que.\ ti /Ja,nbini . 
All'in11,rno tkl rfJlleg10 fun ziona la H·uola, dalla 1° cii/a 
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5" t'le111e11tt11·e. /,e 111aestre so110 brasilia11e. I lu1111hi 11 i 
va11110 dai 7 ai 13 anni e su11u divisi i11 due gruppi. u11 
gruppo va" sc110/a il 111atti110 e l'altro il pomeriggio. 
Q11elli liberi al 111a11i110 dalla cuoia ci ai11ta110 a pulire 
le stc111ze o a fare 1.111 po' di giardinaggio. 

Co111e avrete capito, il bambino fa parte a pie110 dirit­
to di tulle le allività del collegio. Tuili hanno un'occu­
pazio11e e /111/i devon aiutarci a tenere pulito l'a111bien­
te dove vivo110 e studiano. Qui loro posso110 avere Ull'a­
li1ne111azio11e che i11 casa se la sognano, tipo: al matti­
no, latte e pane; a mezzogiomo e cena: riso, verdura, car­
ne e /rlllta. 

Dovreste vederli a mangiare. È impressionante! Cer­
to il cibo é molto differente da quello italiano: noi ci 

saremmo stufati da tempo. Per loro è una vera fortuna 
poter mangiare questo. In casa loro non c'è niente da 
mangiare. La loro mamma fa veramente miracoli per 
raggranellare i soldi per il riso e i fagioli. Qui da noi han­
no la possibilità di studiare. Tanti dei nostri bambini 
dovrebbero fare molti chilometri a piedi per frequenta­
re una scuola. E quando la frequentano dopo qualche 
mese la lasciano a causa dell'alto costo del materiale 
scolastico. Inoltre qui hanno la possibilità di essere in­
formati sulle regole di igiene e di salute. Questi bambi­
ni che vivono con noi provengono dalle più misere si­
tua zioni. La mamma o il papà spesse volte abbandona­
no il figlio e questi deve arrangiarsi sulla strada. Gra­

zie a varie persone che conoscono il nostro lavoro arri­
vano a Paco lì. Altri cercano da noi un 'alimentazione 
perché in casa loro si muore di fame. Ma questi bambi'. 
nitra tutti quelli che vivono ancora abbandonati in For­
taleza, possono ritenersi fortunati. Qui da noi trovano 
un ambiente sano e pieno di allenzioni. 

Conoscevamo già il lavoro di Lucia, anche perché re­
centemente abbiamo avuto un incontro con la Lieta, re­
sponsabi le dell'opera, ma è bello sentirlo raccontare 
da lei s tessa. In questi giorni sarà in compagnia del pa­
pà e altri parenti, così polrà respirare un po' di aria 
di casa. 

Speriamo che i nostri giovani sa ppiano approfittare 
delle provocazioni che c i vengono da lontano, per irro­
bus tirs i nella fede e aprirsi al servizio dei fratelli vici­
ni e lontani. 

* * * 
Abbi a mo ricevuto a nche a ltre lellerc di Mi~s ionari, 

indirizzate al parroco, alla omunità, agli amici . 
li padre GIOVAN I CRIST I I (Parroquia Ei-.piritu 

Santo Carmen dc Bolivar I 'artagc11a I Colombia), il no­
<, t1CJ Gioa n e n pe ni.il, ci informa , come altre Vlllte, ~ull e 
~ue opere e comunica la ~ua prem.c upu1io11e per repe­
rire i fi11 a11 1.iarne11ti . DiLe di ave r co111piu1 0 81 a1111i e 
di 4,c11tir'>i h ·ni.,, irno. 

111 rllJl ,1 ,I 1 Ìlll1l' •: 
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«Mi dimenticavo di dirle che se muoio, non devo fare 

testamento, perché non ho un centesimo e vivo di ele­
mosina; tanto il mangiare come il vestito sempre me li 
regalano ... Sempre occupato di giorno, di notte faccio 

conti e scrivo». 
Senza commenti! 

* * * 

Ed ecco la lettera di frate) PIETRO CAMPLANI 
(C.P.109 Gurue I Zabezia I Mozambico) che ringrazia per 
)'aiuto che la Parrocchia ha dato in occasione del 

Natale. 

«Ho ricevuto l'altro giorno il bollettino parrocchiale; 
sono rimasto sorpreso e anche contento nel vedere inte­
resse concreto per il mio lavoro missionario. Grazie di 
cuore a tutti i parrocchiani per la generosità. Le neces­
sità sono tante e perciò non c 'è difficoltà per utilizzare 
l'offerta per il bene della gente. Vi farò sapere al più pre­
sto qualcosa di concreto. La situazione qui da noi è un 
po' tranquilla e così le comunità hanno celebrato la 
Pasqua in pace. Il tempo pasquale è molto bello e impor­
tante per le comunità perché celebrano il Battesimo 
degli adulti e relativi matrimoni. In mezzo alla festa ci 
·scappa qualche solenne bevuta e "ciucca", ma si chiude 
un occhio perché è l'unica consolazione in questo tempo 

di miseria. 
La guerra è sempre il problema n. 1. Nei mesi scorsi 

si sperava una schiarita perché sembrava che i grandi 
venissero alle I rattative, ma finora sono solo parole. È 
proprio come dice il Salmo: "Parlano di pace, ma pen­
sano alla guerra". I Vescovi del Mozambico sono inter­
venuti varie volte condannando questa guerra fratri­
cida; non ci resta che pregare lui/i insieme perché il 
Signore apra pe r i Mo zambicani il cam111i 110 della pace. 
Te rmino augurando a tu/li buone ferie per riprende re 
poi con forza gli impegni p'1rrocc:hiali. Frate/ Piero ». 

In un'altra le ttera c i trasmctl · ulteriori inforn azioni, 

che ci fanno capire quanto la s ituazione sia tragica, ma 
anche come le Comunità cristiane continuano a orga• 
nizzarsi. 

«La situazione e sempre la stessa. Di tre s trade che 
comunicano con altre città, solo una fun ziona, ma anche 
quella, quando la colonna di camions esce é sempre 
scortata con carri armati e un centinaio di soldati ben 
armati. 

Nelle altre due strade, sono piu di tre anni che non 
si passa e perciò le altre due città sono servite solo con 
piccoli e grandi aerei che portano alimenti, vestiti e 
medicinali. Oggi è arrivato un grande aereo pagato dalla 
Caritas, e ha fatto due voli con un totale di 10 tonnel­
late di coperte, vestiti, latte per i bambini, sapone e olio. 
Questa merce dopo viene divisa a una sessantina di 
Comunità cristiane e specialmente i bambini, i vecchi 
e i malati sono i primi a ricevere soccorso. Ma anche 
questo aiuto è come una goccia di acqua nell'oceano. 
Le nostre comunità cristiane legate alla parrocchia di 

Guruè sono una trentina. 
Erano comunità che vivevano più lontane, ma a causa 

della guerra si sono trasferite più vicino alla città. Que­
ste comunità sono formate con i Ministri dell'Eucari­
stia cioè vengono a prendere l'Eucaristia per distribuirla 
alla domenica, il responsabile della Cappella, il respon­
sabile della famiglia, delle letture, dei canti, dei cate­
chisti, della carità, e altri ministeri. Il Guruè è un bel 
posto, a 600 metri di altitudine. Ci sono 12 compagnie 
del thè, ma solo una lavora; le altre sono state distrutte. 
Questa lavora perché ha una turbina propria e non ha 

bisogno di diesel». 

Pregheremo perché questa guerra assurda finisca 
presto. In questi giorni i giornali hanno riportato una 
notizia consolante. Proprio a Roma si sono incontrati 
i rappresentanti del governo e dell'opposizione armata 
della Renamo, con la mediazione di un Movimento 
ecclesiale laicale, che opera in Mozambico. Ecco il com­
mento di uno dei partecipanti ai colloqui: «È solo un 
primo passo, ma importante. Abbiamo verificato che 
non ne possono più della guerra perché la vittoria è lon­
tana per tutti e lo stato del Paese è drammatico». Le 
cifre parlano chiaro: la mortalità infantile è la più alta 
del mondo (35%) e il reddito annuo pro capite è di soli 
I 00 dollari. 

* * * 
Ancora dal Brasile una lettera agli amici di Padre 

GIUSEPPE GHITTI (Casa Paroquial I 39620 Medina Mg 
I Brasile), che riportiamo senza commenti. 

«Carissi111i a111ici, 
ricordo ancora be11e, io ha111bi110, il vecchio parroco 

del 111io pae e invitar , 11111i co11 la s11a fede fervorosa 
a co111piere il prece /lo pasq11ale, ohbligo e 11ecessità di 
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og11ì 1>11011 cristìa110 "dì co11fessarsì e n11111111ìcarsi a/111e-
110 11 Pasq11a ", spiegw1do che il tl'111po pasq11ale w1dr11 a 
fino <1 Pt•11fl!coste e cu11 q1wlche ecce;:io11c fì110 alla fc­
str1 della .. Trì11ìtà. 

li suu b11011 c11ore di pastore soffriva q11amlo, avvici-
11a11do ·i la scade11za, ape1•a che f11ori dall'ovile era ri-
111asw q11a/che pecorella s111e111orata e i11durita. 

Ma la gioia brillava s11/ s110 volto quando a11che /'11/­
tima pecora nera ·i approssimava per il bag110 e il cibo. 

Questo ricordo e questa premes a so110 per dirvi che 
111ì metto a11ch'io tra questi ritardatari «incalliti» e che 
arrivo al termi11e del tempo pasquale per mandare a tut­
ti e a ciascuno l'augurio di Buona Pasqua, quella Pasqua 
che in fondo 11011 è mai in ritardo, se è vero che ogni 
giorno siamo chiamati e stimolati a cambiare, Di cam­
biamenti, in questo periodo, sono accaduti anche qui 
in Brasile. Un nuovo presidente e/elfo (primo dopo 29 
anni di digiuno elettorale), giovane cli età, bello di aspet­
to (così almeno dicono le donne che di bellezza se ne 
intendono!), sportivo all'inverosimile, amante dello spet­
tacolo che si premura di offrire ogni giorno alla nazio­
ne, via televisione sua serva e madre, un po' «tocco» a 
dire di alcuni e con gesti così apparentati con quelli del 
duce italiano, di infelice memoria. Così nel bel segreto, 
naturalmente conosciuto dai suoi amici, il giorno dopo 
aver assunto il potere ha sparato una serie di decreti leg­
ge confiscando da un giorno all'altro l'ottanta per cen­
ti dei soldi dei brasiliani: tutto per ammazzare d'un col­
po l'inflazione arrivata a livelli intollerabili. A tutt'og-

Il Consiglio 
Parrocchiale per gli 
Affari Economici 
ringrazia 
l'Amministrazione 
Comunale '85-'90 per 
la partecipazione al 
res tauro interno della 
chiesa parrocchiale 
con il contribulo di 
/,. 5.000.000 che ha 
permesso il recupero 
della "Cmce fiu ione 11 

affresco della 
C(Jnfmfacciata. 

~() C,OIAlJI IIT A DI IMno, ,r 

gi /'i11f/a zio11c brasilia11a i11 realtà 11011 è 111orta, è i11 ago-
11ia, c:011 111i11ctccia di wmare a vivere (1111a hm11a e in­
de ideral,i/e res11rre 'l, io11e!). Q11es10 tipo di /11para ha pm­
dotto ce11ti11aia di migliaia di disoccttpati che vc111110 ad 
i11grossare le fila di milioni di disoccttpati e so11ooccu­
pati già esistenti. Ai più sensibili e a11e11ti ciò che a11c0 • 

ra più preoccupa è lo «stile» di questo presidente «cac­
ciatore di tigre», populista e dillatoriale minaccioso del­
l'ancora imberbe e fragile de111ocrazia brasiliana. È chia­
ro che avevo fatto il tifo per il candidato operaio che 
ha perso, anche se di strella misura. 

Terminando queste righe non mi resta che confermar­
vi che sto benone e che continuo a camminare con que­
sta gente, con cui mi trovo bene, e che insieme conti­
nuiamo a fare «sogni proibiti » di un mondo abitato da 
fratelli che si rispellano, che si trai/ano con giusti zia 
che sanno condividere quello che hanno e che parteci'. 
pano generosamente nella gestione di questo mondo. 
Ogni tanto ci è dato di assaporare un pizzico di questi 
sogni e l'allegria che provi~mo aumenta la certezza e 
la speranz~ che la _Pasqua e ancora presente in questo 
mondo e vive grazie soprattutto a Colui che «veramen­
te» ha vinto e vince la morte. 

Un forte abbraccio e un ricordo per tutti. Ciao ». 

d. Giuseppe 

Aspettiamo ancora e sempre notizie dei nostri Mis­
sionari, saranno segni di Comunione e ci aiuteranno ad 
avere il respiro del mondo. 

don Pierino 

CURIOSANDO NELL 'ARCHIVIO PARROCCHIALE ---------- ----

Se questo è un uomo 
2a parte 

Proseguiamo e concludiamo la pubblicazione del breve diario di prigionia di Serioli Lorenzo. 
che probabilmente fu richiesto allo stesso da Mons. Morandini, visto che si trovava tra le carte 
dell'Archivio e che è introdouo da alcune note evidentemente di pugno del Parroco. 
1. Generalità - Precedenti militari - Quale era la tua condizione all'B sellembre 1943 e come 

giunge la terribile data. 
2. Come fu il viaggio in prigionia. 
3. In quali condizioni avete vissuto come internati. 
4. Quale fu il cambiamento alla dichiarazione di pace. 
5. Come avvenne il viaggio di ritorno. 

Dopo questo schema puntiglioso del suo Parroco, il Serioli svolge una pietosa ricognizione 
della memoria, tralasciando solo il punto 5, forse sopraffallo dallo sgomento che ha .preso anche 
noi al leggere. Vi invitiamo a resistere al disgusto e a considerare quanto è grande un uomo 
che può sopportare queste memorie e come è comprensibile esserne travolti, così come è acca­
duto recentemente ai più famosi «sopravvissuti» P. Levi e B. Bellelheim. 

BELSEN 
Durante la mia permanenza nel campo 

stesso vidi giorno per giorno giungere 
interminabili tradotte di internati di tutte 
le nazionalità, età e sesso. Venivano sca­
ricati allo scalo ferroviario di Bergen da 
carri bestiame entro i quali stavano 
pigiati anche in 120 ciascuno. 

I cadaveri , numerosissimi, venivano 
accantonati in disparte dei binari, quindi 
trasportati poi con autocarri al cre­
matorio. 

I sopravissuti in condizioni inde crivi­
bili venivano avviati a piedi, non appena 
qualcuno cascava a terra dalla debolezza 
la S.S. di corta l'abbatteva a colpi di cal­
cio e moschetto, e costringevano altri 
quattro della colonna a trasportare il 
cadavere . E la s tessa sorte arebbe toc­
cata anche a cos toro. Durante uno di que­
s ti movimenti ho visLO una di ques te 
colonne dare l'a ssalto at un autocarro 
cari co di ra pe che s i era fermato a causa 
di un gua ~to, malg rado la violenta rea­
zione delle S .. , le quali 11<.! accopparono 
u11 gran num<.!ro sempre a bas tonate, p ·r­
d,é essendo nelle vici11a111.e del paese non 
potevano far w,o delle armi da I uoco. Tali 
trasporti 11011Ii11iva110111ai di g iunge re · 
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CURIOSANDO NELL •A RCHIVIO P ARROCCHIALE ---------- ----------
con IH>St rn ìnt'ìnìtu sorprcsu, p1:n:hc 1.·011osccndo In ·u­
pucitù d1.•l n1mpu, 11011 supcvumo remi •r · i conto del so­
prunnum ·ro: In l'or1.u ullu fin· di Febbraio arrivava n 
74.000 rnzioni di pane. 

Il ampo non poteva n mio avviso più di 30.000 per­
son ·. Durnnlc In mia p rmunenza sempre avevo vis to 
gli ebr 'i, uomini e donne rinchiusi in un reparto ' epu­
rato dal campo no ·tro. 

Codesti veni ano avviati al bagno in numero di 50 per 
volta, ma non ne tornò più uno. 

ella sala de lle docce, quando le vittime erano en­
trate, chiudevano le porte ermeticamente e poi lascia­
vano entrare i gas. 

Dopo che tutti erano morti, si trascinavano o si tra­
sportavano al forno crematorio. Per giorni e giorni una 
den a massa fumosa si spandeva per il campo raso al 
suolo et odore di carni bruciate. 

Alla fine di marzo scoppiò il tifo petecchiale e la zo­
na tutt'intorno era vigilata dalla S.S. che sparava con­
tro chi si fosse avvicinato. 

La notte del 14-4-45 sentimmo a lungo fuori della no­
stra baracca vicinissima al campo sparare a lungo e le 
solite urla strazianti e gli abbaiamenti dei cani, i quali 
di solito venivano scagliati dalla S.S. contro i prigio­
nieri dilaniandoli, dando loro urla ormai consuete. 

Il giorno 15 alle 14,30 entrarono le forze A.A. e così 
potei constatare da vicino uno spettacolo terrificante. 

Alla destra et alla sinistra della strada due immensi 
mucchi di cadaveri d'ambo i sessi e di tutte le età, cir­
ca 2.000 in avanzata putrefazione senza traccia di feri­
te. Lungo i viali un po' dappertutto sparsi numerosi i 
cadaveri (uomini e donne) con evidenti ferite al petto 
di arma da fuoco, al capo per manifesta bastonatura: 
erano le vittime della sparatoria e dei disordini già ac­
cennati. 

Entrati nella prima baracca, un tremendo puzzo ci 
investì , erano masse informi di cadaveri e di moribon­
di uomini e donne, neona ti in una confus ione enorme. 

Sdra ia ti su tavol acc i attorno all e s tufe negli angoli, 
ev identemente abbandona ti a lla loro sorte e chi ssa da 
quanti giorni in conseguenza de ll 'epidemia . 

Lo stc<,so spettacolo s i offri va ne lla seconda barac­
ca et a llo ra non potendo rc:-. is te rc a nda mmo via. 

Vidi anche dei cadaveri col pe tto a pe rto a i quali man­
'-avan(J il cu<Jrc e t il fega to. 

Gli a lleati pmvvi <le ro a llo sgombere, dei cadaveri sc r­
vend<,si della S.S. rimasta sul c.:ampc1 C<JI brac.:c iale bian­
c,1 in segno de ll 'a rresa. 

n medico de ll a Il a a rma ta ..i l le.i la ha d k hiara to '- he 
il campo di v mccnt ra rnent<J di Bclsen s itua to r1 ·Il e vi­
d nanze d i Hr c,na w n I · "ue rni vliaia <li ca<; i di 1ilo­
par.it i111 111bea ())1Jsi rn ppr ·M•fl t<1v,1 quan t,1 di p1u 11 ·• 

rm.'11do · t rngi('(, Evli aw.,s · 111 .ai v1st u. 
J•,gli si (•r.1 tr:1 t te1111 1" ('ill·,1 48 1,1 · 11 ·I rn111p11 • du 
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runl · la sua permun ·nza ha potuto oss ·rv:;u-e minuta­
mente quanto di terribile offriva. 

Ila trova to un mucchio di corpi femminili nudi lun­
go m. 65 e largo m. 27. Quel mucchio poteva essere vi­
sto da alcune centinaia di bambini he erano rinchiusi 
nello te o campo. 

Il margine della strada era pieno di cadaveri in pu­
trefazione, l morenti si erano trascinati fin là serven­
dosi del rialzo della strada. Pur 1047 donne ammalate 
di tifo e tubercolosi avevano soltanto 477 posti ove dor­
mire, altre l 8.000 che avrebbero dovuto trovarsi all'o­
spedale giacevano su tavoli di legno nude e coperte di 
cimici. Nel reparto degli uomini sono stati trovati 1900 
letti per 2.200 casi acuti, altri 700 ammalati avevano 
bisogno di ricovero. 

I medici delle prigioni parlavano di casi di canniba­
lismo. Le ricerche vengono attualmente stese su tutto 
il territorio occupato sino a che non siano catturati vi­
vi o morti tutti questi criminali. 

Serioli Lorenzo 

SE QUESTO È UN UOMO 

Voi che siete sicuri 
nelle vostre tiepide case, 
voi che trovate tornando a sera 
il cibo caldo e visi amici, 
considerate se questo è un uomo ... 
che lavora nel fango, 
che non conosce pace, 
che lotta per mezzo pane, 
che muore per un sì o per un no. 

Considerate se questa è una donna 
senza capelli e senza nome, 
senza più forza di ricordare: 
vuoti gli occhi e freddo il grembo 
come una rana d'inverno. 

Meditate che questo è stato. 

Vi comando queste parole: 
scolpitele nel vostro cuore, 
~,ando in casa, andando per via, 
coricandovi e alzandovi; 
ripetetele ai vo.~t ri fiKli 
o vi si sfaccia la cw,a, 
la malaLtia vi impedi\ca, 
i vo.~lri 11ati ~torcano il vi~o da voi. 

(Prtmu vl) 

A NAGRAFE P ARROCCHIALE --------------- -----------
Battesimi 
I 8011tempi Alexandro Andrea di ergio e di Gucrini 
Doris, nato il 27-7-89, battezzato il 26-12-89. 
2 Brignone Enzo di Giovanni e <li Ziliani Maria Rosa, 
nato l'l-11-89, battezzato il 18-3-90. 
3 Musa ti Valentina di Gianfranco e di Guerini Cosetta, 
nata il 23-12-89, battezzata il 23-3-90. 
4 Dusi Agnese Giovanna di GianMario (Fabio) e di Gue­
rini Anna, nata il 27-2-90, battezzata il 17-6-90. 
5 Cristini Beniamino di Carlo e di Belli Rosangela, nato 
il 4-5-90, battezzato il 24-6-90. 
6 Omodei Serena di Amadio e di Pezzotti Tiziana, nata 
il 26-1-90, battezzata l'l-7-90. 

Matrimoni in parrocchia 
I Zanotti Gianfranco con Guerini Stefania coniugati il 
7-4-90. 
2 Rosa Attilio con Ciocchi Nadia coniugati il 21-4-90. 
3 Guerini Battista con Uccelli Domitilla coniugati il 
28-4-90. 
4 Zatti Romualdo con Dossi Rosanna coniugati il 
28-4-90. 
5 Fettolini Attilio con Ferrari Giuseppina coniugali il 
5-5-90. 
6 Zanotti Remo con Bertolotti Paola coniugati il 2-6-90. 

Matrimoni fuori parrocchia 
1 Comelli Claudio con Serioli Federica, coniugati a Piso­
gne il 19-5-90. 
2 Magnani Edoardo con Pesenti Mara, coniugati a Piam­
borno il 23-6-90. 

Morti 
I Guerini Cecilia in Zanotti di anni 67 morta il 26-3-90 
a Brescia 
2 Turla Battista di anni 66 morto il 27-3-90 
3 Turla Bernardina in Turfa di anni 61 morta il 27-3-90 
4 Zeni Marta veci. Turelli di anni 71 morta il 24-4-90 
5 Raineri Giulia in Gaioni di anni 78 morta il 5-5-90 
6 Guerini Maria ved. Bontempi di anni 85 morta 
1'11-7-90 
7 Chilli Ballista (Nino) di anni 70 morto il 15-6-90 a 
Brescia 
8 Cuerini Angelo di anni 65 morto il 7-7-90 a Costa 
Volpino 

Nell 'angolo della Bontà: Buste Natale 1990 sono 
sta te tralascia te le seguenti: 
Camplani Lena Gescal e S. Martino L. 426.000 
Serioli Franca Via Mctelli 
e Zanarde lli 
Bonc tt l Ester Via Franchi 
e Ma tteott i 

L. 160.000 

L. 1.247.000 

L'IMPORTANZA DI CREAR AMICIZIE 

In ricordo dei bei tempi trascorsi insieme al catechi­
smo, all'oratorio presso l'asilo, alla carissima amica 
notaio Michela Franzani, nata e cresciuta fino a 16 anni 
a Marane. 

Carissima Michi, in questi giorni di lunga sofferenza, 
Dio ti ha voluta chiamare a sè tra la gloria dei Santi, 
Gesù disse: «Io sono la vite voi i tralci ; avverrà che tutti 
i rami saranno potati, quelli secchi verranno gettati e 
quelli sani si rifaranno dando tanti frutti. «Questo è 
avvenuto anche per te: vent'anni è durata la tua malat­
tua, ma tu hai saputo dare tanti frutti. Hai soccorso 
e aiutato tante di noi e tanti altri. Sapevi delle nostre 
famiglie e partecipavi alle nostre emozioni buone o 
dolorose. Hai aiutato tante persone; nella tua posizione 
sei stata come i saggi che, seguendo la stella luminosa, 
capirono che il Re era nato e portarono con sè oro, 
incenso e mirra (le ricchezze del mondo). Dio è meravi­
glioso, come loro tu lo hai toccato con mano. Gesù 
amava i poveri, gli umili, gli artigiani, gli operai. Così 
è avvenuto. Dio ti ha dato i mezzi di essere saggia, soc­
correndo i piccoli Gesù bisognosi di amicizie e di gra­
zie. Tu capisti che offrendo il tuo tempo, il tuo sorriso, 
curando le cose piccole e seguendo con calma le cose 
importanti, soccorrendo i deboli e i bisognosi, offrendo 
tulle le tue pos ibili ricchezze interiori e culturali, 
come i saggi, hai dato il tuo oro, incen o e mirra, accet­
tando le loro condizioni, senza criticare, senza il par­
lare incomprensibile, senza fare tante cose, ma rispet­
tando i loro diritti, lasciando così integra la loro dignità 
di persone. 
«Come un bianco ermellino non sei andata ad abbeve­
rarti a una palude, bensl ti sei fermata presso un lim­
pido ruscello di montagna. Dopo il lungo girovagare ha1 
trovato il tuo meritato riposo, lassù, sul pi olo pen­
dio, sotto il grande pino, tra uccelli e fiori, che tutto 
canta e incanta ». 

razie perché «oggi splcnd • il sol' ». 
/\nnn O. 

COMUNITÀ 01 MARONE • 23 



SPORT ----------------- --------------------

Bocciofila 
«Calamita Maro ne» 

Dal 13 al 24 febbraio si è svolta la gara serale pro­
vinciale a coppie, organizzata dalla Bocciofila Cala­
mita e denominata «6° Trofeo Bontempi Giovanni 
(alla memoria) » e spon orizzata, con l'offerta dei tro­
fei in palio, dal nostro vicepresidente, Bontempi 
Gianpietro. 

Si sono classificati nell'ordine: 1 ° Fattorini-Moretti 
(Stratos), 2° Baresi-Volpini (Clarense), 3° Bettoni­
Pezzotti (Darfense), 4° Contessi-Camadini (Terni­
Lovere). 

* * * 
Il 25 marzo i nostri ragazzi tesserati (Mazzucchel­

li, Michele, Zanotti, Ignazio, Pezzotti Marco, Pedroc­
ca Giovanni, Pezzotti Stefano, Pennacchio Marco, Za­
notti Alessandro) hanno partecipato a Vobarno al 
Campionato Provinciale Giovanile. Pur giocando ab­
bastanza bene, non si sono qualificati per il girone 
finale. 

I nostri ragazzi hanno poca esperienza e manca­
no di preparazione e di teoria del gioco: ci vorreb­
bero dei volontari (anche pensionati) che una volta 

alla settimana li seguissero, almeno per un'ora O due 
di allenamento. 

* * * 
Domenica 8 aprile a Calino, si sono disputate le 

fasi provinciali dei Giochi della Gioventù per ira­
gazzi non tesserati delle scuole medie. Per Marone 
hanno partecipato: Moretti Alessia, Manenti Pieran'. 
gelo, Righettini Marco, Uccelli Alessandro e Toffa­
no GianPaolo. 

Manenti Pierangelo e Righettini Marco si sono clas­
sificati 1 ° e 2° nei rispettivi gironi, quindi hanno par­
tecipato alle fasi regionali, che si sono svolte ad Ab­
b iategrasso il 26 maggio. Manenti Pierangelo vince­
va ancora due partite, classificandosi tra i primi 5 
della Lombardia. 

* * * 
Dopo circa quattro mesi di corso (con lezioni al sa-

bato mattina dalle 9,30 alle 11,30), si è positivamen­
te conclusa la seconda esperienza di Scuola Bocce 
organizzata dalla bocciofila «Calamita Marane », pe; 
i ragazzi di quarta e quinta elementare. 

U B I CDNIT .. e 
••• BIIE ■ CIII DNI 
■ac1•T11- aaCCIDF'll.11 

alamlla 
• MRIIDN ■ • • 

I 11111 t ·dp,uOII • fu 11l111 U,lurntt,, . ,llu •tu.,111 hou • 
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SPORT -------------------- -----------------
Istruttori provinciali U.B.I. del corso, s iamo stati 

il sottoscritto e il sig. Bcttoni Piergino; istruttore di 
ginnastica è stato il prof. f.S .E. F. Omodei Amadio, 
il quale ha potuto seguire i ragazzi solo ultimamente, 
in quanto impegnato con elezioni e referendum. 

Il saggio dimostrativo finale, si è tenuto sabato 2 
giugno. I ragazzi si sono presentati puntualissimi alle 
ore 15, con la borsetta contenente due bocce, offerta 
da l Comitato Provinciale U.B.I., con la maglietta, 
offerta dalla Federazione italiana U.B.I. e con i pan­
taloncini (gia ll i per gli« Young Boys Calamita» e blu 
per gli «J unior Calamita») offerti dalla nostra boc­
ciofila. 

Sono state scattate varie foto ricordo per i due 
gruppi. È poi seguito il saggio dimostrativo con prove 
ginniche e prove tecniche di gioco: «accosti» al pal­
lino, tiri di «raffa» e tiri di «volo». 

È seguita la consegna dei quadretti ricordo, offerti 
dalla Società, e dei diplomi nominativi, da parte del 
Presidente Provinciale U.B.I., sig. Gasparri Aldo, il 

quale ha poi tenuto un discorso di circoc,tanza. Pre­
sen ti al saggio e alle premiazioni, oltre ai già citati, 
erano il s indaco Bontempi Geminiano, l'assessore 
allo sport Turelli Fausto, il componente del Comi­
tato Iannucci Salvatore, il vice-presidente de lla 
società e segretario della Scuola Bocce Bontcmpi 
Gianpietro, i maestri dei ragazzi Pres ti Salvatore, 
Felappi Michela, Muchctti Bianca e Ziliani Floriana, 
oltre naturalmente a molti genitori, amici e s impa­
tizzanti. 

È infine seguito il rinfresco a base di panini, paste 
e bibite, offerto dalla nostra società ai partecipanti 
del corso e a tutti i presenti. 

* * * 
Ricordiamo a questi ragazzi che in Agosto (con 

altre manifestazioni organizzate dalla Polisportiva), 
si terra una gara di bocce con gironi, che si svolgerà 
nei giorni 20-21-22-23 e 24 dalle ore 16 alle ore 18, 
con finali sabato 25 alle ore 17. 

Antonio Tolottl 

Gli «Young Boys Cal11mlt11» p11r1cclpunll ullu scuola bocce. 

C.S.I. - BASKET MARONE 
Da quest'anno anche la Pallacanestro ha fatto il suo 

debutto tra g li sports praticati a Marone. La squadra, 

:-,pon sorizza la Ca lami ta, ha partecipalo a l campionnto 

C.S.1., devo dire co 11 rbultati soddisfacen ti , vis to che 

era la prinia vo lt a c he :-.i cin1l·11tava i11 un can 1pionato. 

Pa, titi rn a lu ·Lio (2 vittoril' · 'i :-.co rilittc), tll'I girot 1l' di 

1iton10 abbiamo dl'ci :-. :1 111 ·11 1 • 111i g lio ra to k nostre :-,orti 

(4 viuorie - 3 sconfitt e), piazzandoci nella classifica 
finale a l 5° posto su un totale di 8 squadre del nostro 
girone. 

Speriamo c he sia solo l 'i ni zio e c he il basket possa 
prendere piede anch' a Marone, grazie anch' al poten­
ziamen to delle i111'ras1rutture c he ci sono o magari 
L'l'cnndo nuovi spazi, p 'I' 11110 spor t molto coinvo lgen te 
e piHl'l'Voil' l' c he soprattutt o i) in continua espansiom• 
soprn ttutlo trn i giova ni. 

1'110l0 . 

COMUNITÀ DI MARON • 25 



PussL1c1rA ------------=- - - ----------

BY ANTONELLA 
PARRUCCHIERA PER SIGNORA 

TAGLI E ACCONCIATURE 
PERSONALIZZATE 

Via Polmagni (POLZANO) 
Telefono (987586) 

Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio - Parcheggio 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel notturno (030) 986560 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MARONE (Brescia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Tel. (030) 986377-986560 - Notturno: 985686 

PUBBLICITA -----------

FOTOSTUDIO 

PRIMO PIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel. 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.) 

SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

Recenti 
Angelo 
MARMISTA 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9867215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 6/A - Tel. (030) 986488 
25054 MARONE (Brescia) 



Pussuc,rA --------------------- ---------------------

OROLOGERIA - OREFICERIA 

Il\ l"I A 1\T Il A n,n 
--i 5 Uiiil1 l•il=i11iV 

LABORATORIO RIPARAZIONI 
INFILATURA COLLANE 

BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 
CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Tel. (030) 987304 

ITALIA 
ASSICURAZIONI 

AGENZIA D'AFFARI 

GIACINTO MARTINOLI 

Via Metelli, 16 • Tel. 030/987216 • 25054 MAAONE (Bs) 

Per disbrigo pratiche: 
Imposta sul valore Aggiunto 
Iscrizioni • Variazioni • Cessazioni • Vidimazione registri 
C.C.I .A.A. • Registro Ditte - lecrlzlonl - Cessazioni - Modifiche 
Registri eaercen11 Il Commercio • Mutua • A.I.A. • Economato 
Istituto Nazionale Previdenza Sociale 
Ufllclo Ispettivo - Poalzlonl Assicurative - Prestazioni 
Ufficio del Registro • Registrazione atti • Vidimazione registri vari 
Ufficio Imposte Dirette • Acquisizione deposito documenti 
Codici Flecall • Varie - Commesslon e Il Grado 
Commlaalone Reaglonalla provinciale dello Stato 
Ulflclo Tecnico Imposta di Fabbricazione 
Ufficio Tecnico Erariale 
lnt8ndenza di Finanza 
Tribunale Civile del uivoro • MOIO<luazlone Civile • INAIL 
PraJlche Regione Lomb rd1a • Genio Civile regionale • AaH11. ell 'ecologla 

E OUALSIASI ALTRA VOSTRA ESIGENZA PERSONALE 
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